
«Nuovi» esuli nel Ticino 

Sino al 1859 il governo ticinese s'era 
trovato nella scomoda posizione di dover 
praticare un «diritto d'asilo» per gli esuli 
del Lombardo-Veneto, malgrado le con
tinue insistenze dell' autorità austriaca (e 
talvolta anche di Berna) perché tale ap
plicazione fosse più rigtda e più poliZie
sca. Se ad occidente del Verbano il confi
ne era verso il Piemonte (che pure aveva 
anch' esso i suoi esuli volontari come ad 
esempio il Brofferio alla Verbanella di 
Minusio), da Pino al San]oriov'eral'Au
stria che, dopo il 1848, era sempre più in
transigente e sospettosa. Il blocco di Ra
detzsky, nel 1853 era stato una prova 
molto pesante per la popolazioneticinese. 

Dopo il 1859 la situazione è mutata: al 
di là ael confine v'è un solo stato: il Pie-

ciò spesso sarà ospite a Lugano e soprat
tutto a Londra, venendo in Italia per bre
vi e furtive dimore in incognito e sempre 
più deluso dalla politicamonarchica. Nel 
1870, sbarcando a Palermo, Maizini è ar
restato ed internato nella fortezza di Gae
ta. Né vorrà entrare a Roma occupata gal
le truppe regie, tornerà a Lugano e a Lon
dra finché, con un falso nome, quello del 
dotto Brown, morirà a Pisa il lO marzo 
1872. 

Quando era morto Cattaneo a Casta
gnola, Mazzini era malato a Lugano, alla 
Tanzina. Fra il 1869 e il 1872 i due grandi 
scompaiono. 

Questi due grandi esuli italiani resta
no «esuli volontari» anche quando è fatta 
l'Italia, pur in una situazione diversa da 
quella fra il 1848 e il 1859. 

* * * 
monte, che ormai, dopo la campagna La situazione economica e eolitica del 
franco-piemontese del 1859, ha ottenuto nuovo stato italiano non è facde. La con-
la Lombardia e che rapidamente, con an- venzione di settembre (1864) e l'alleanza 
nessioni e plebisciti, s'avvia ad essere con la Prussia, contro l'Austria, nel 1866, 
l'Italia monarchica e costituzionale. sono solo aspetti evidenti di questo pro-

Ma anche dopo il 1860 non mancano . fondo malessere. 
gli esuli, anche se di varia natura, e spesso. Per il Canton Ticino i mutamenti al 
con caratteristiche del tutto diverse da confine hanno delle conseguenze parti-
quelli del Risorgimento. Solo seguendo colari. Fino al 1858, entrando nel Lom-
gli avvenimenti di questo nuovo periodo bardo-Veneto, i nostri emigranti entrava-
si potranno cal?ire certi sviluppi del Tici- no in un «impero» nel quale v'era la Boe
no nei decenru successivi. mia, l'Austria, l'Ungheria e parte della 

Ricordiamo dapprima gli esuli italiani Polonia. Praga e Budapest non erano, in 
«repubblicani». fondo, cosllontane. Cemigrazione negli 

Carlo Cattaneo, esule a Castagnola da stati italiani era una emigrazione che go-
oltre un decennio, nel periodo fra il 1860 deva di vecchie tradizioni e di qualche 
e il 1869 (morl a Castagnola il5 febbraio privilegio. Le associazioni locali di emi-
1869) si d~~a particolarme~te ~ prob!e- granti erano delle «confraternite», cioè 
ma férrov1ano, ma sempre P1Ù S1 convm- delle «compagnie» con uno sfondo di so
ce della necessità e del valore d'una politi- lidarietà religiosa. 
ca mirante a "federazioni» perché, scrive- Dopo il 1859 e soprattutto dopo if 
va nel 1866, «i nostri amici non pensano che 1870 le difficoltà aumentano. Lo stato ita-
mentre in nome dell'unità e delfa carta geo- liano ha problemi gravi e l'unità è più ap
grafica si sbancano i Piccoli despoti, si rendono parente che reale. La polemica antl-papa
più onnipresenti i grandi» (26.vII.1866 le è forte e lo stato laico si impone. Le 
n. 1232 J 1. Malgrado parecchie insistenze vecchie «compagnie» di emigranti diven
per accettare un mandato parlamentare gono società dì mutuo soccorso e l'emigrazio
m Italia, Cattaneo resta «all'estero» e ne in Italia assorbe molto presto l'orien
quando accetterà il seggio del I collegio tamento laico della politica italiana, co
Milanese, nel 1867 , l'ur recandosi a Firen- me fra il 1830 e il 1848, l'aveva assorbito 
ze, non metterà mal piede in Parlamento l'emigrazione in Francia. 
e non giurerà fedeftà alla costituzione Del resto la presa di Roma - che mol
monarchica e al re, rientrando poi a Ca- ti cattolici-liberali auspicavano avvenisse 
stagnola. Egli resterà ancora« espatriato». in forme diverse, più riseettose del dirit-

Le critiche al ministero, al parlamento to e della convivenza civde 2 - aveva sca-
ed anche alla sinistra minoritaria, non vato un nuovo fossato fra i cattolici e cit
mancano, in Cattaneo: questa Italia che tadini «laici» dell'Italia nuova, annullan-
s'andava formando non era quella ch'egli do in gran parte la tradizione dei cattoli-
aveva sognato: repubblicana e federalista. ci-risorgimentali, eredi di Gioberti. 

Ma anche chi, nel 1848 e nel 1859 ave- All'interno del Ticino la frattura ebbe 
va fatto credito alla monarchia sabauda, le sue·ripercussioni e, dopo il 1870, la «fe-
restava «esule» anche se talvolta, «in pa- deltà al Papa» fu uno degli elementi di 
tria». unità politica fra i cattolici, rafforzata dal-

Giuseppe Mazzini nel 1859 è a Firenze la Piusverein (La società Piana svizzera) 
in incognito, poi si trasferisce a Lugano e che presto avrebbe assunto anche un ca
a·Londra. Ritornerà in incognito a Geno- rattere anti-tedesco, contro il Kultur
va e a Napoli ma ormai la sua influenza è kampf, e in difesa del federalismo. 
in declino. Si sente «esule in patria» e per- Tutti questi elementi avranno qualche 

Carlo Cafiero 

influenza nelle reazioni verso la nuova 
ondata di esuli che, dopo il 1869, paSsa 
dal Ticino. 

Il militarismo prussiano e quello di 
Napoleone III avevano già profonda
mente allarmato molti spiriti che consta
tavano le ingiustizie economiche e sociali 
che s'accentuavano. Così nel 1867 s'era 
tenuto a Ginevra il primo congresso del
la Lega della Pace e della Libertà che predi
cava la fine delle guerre, delle ingiustizie, 
il federalismo europeo, e la pace fra i po
poli. V 'avrebbero partecipato, applaudi
tissimi, due «esuli» illustn, Garibaldi (ri
tirato a Caprera) e Bakunin (fuggito dalla 
Siberia). 

Nei congressi successivi s'era parlato 
di «democrazia», di «giustizia», di «Stati 
Uniti d'Europa» e anche s'era discusso se 
non si dovesse abolire il diritto d'eredità, 
sorgente di molte ingiustizie. 

Alcuni di guesti temi erano pure di
scussi, in modo più estremo, ai congressi 
della Alleanza internazionale dei lavoratori, 
la cosiddetta Prima Internazionale, in par
ticolare al congresso di Basilea nel 1869. 

Questo panorama vuole accennare al
meno a talune situazioni che devono es
sere tenute presenti per comprendere la 
grande differenza della «seconda ondata,. 
di esuli, attorno al 1870. Essi sono ormai 
«esuli» per una situazione internazionale 
europea: esuli russi, fuggiti dalla persecu
zione dello zar, esuli francesi, scampati 
dalle prigioni della Comune annientata, 
esuli italiani, scampati dalle prigioni o dai 
processi delle prime agitaztoni sociali o 
dalle rivolte internazionaliste. E fra i mol
ti, certo il più significativo, anche per la 
sua forza d'attrazione e per i contatti che 
aveva, è Bakunin. 

* * * 
Quando, il 1. novembre 1869 Michele 

Bakunin giunge da Ginevra a Lugano, la
sciando gli esuli russi che s'erano stabiliti 17 
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dal 1860 in poi sulle rive del I.emano (a 
Ginevra, a Clarens, a Vevey, ecc.) si può 
dire che inizi uri nuovo tipo di «esuli» nel 
Ticino. 

Molti giovani russi erano venuti in 
Svizzera, fra il 1850 e il 1860, per studiare 
nelle nostre università e poi al Politecni
co di Zurigo per evitare la sorveglianza 
della polizia dello zar che, da anni, speri
mentava come l'opposizione si formasse 
negli ambienti uruversitari, in patria e 
all'estero (soprattutto nelle università 
germaniche). 

Un personaggio notevole di '3.uest' 
epoca, James Guillaume, scrive nel. suoi 
ncordi che Bakunin non si fermò a Luga
no perché v' era allora Mazzini, e si stabilì 
vicino a Locarno, a Muralto (allora Orse
lina inferiore), affittando, verso metà no
vembre, alcune stanze dalla signora Tere
sa J auch vedo Pedrazzini 3. 

Vi resterà, spesso con la moglie ed i 
figli, sino al 30 aprile 1872, per quasi due 
anni e mezzo, quando la moglie decide di 
tornare in Russia coi figli e Bakunin si 
trasferirà all'albergo del Gallo, di Giaco
mo Fanciola, a Locarno, alla Motta, ove 
soggiornerà, seppur saltuariamente, sino 
alla primavera del 1873. . 

Qui verranno parecchi amici e disce
poli, oltre i russi, il geografo Eliseo Re
clus, l'italiano Fanelli con un' suo giovane 
amico, Carlo Cafiero. Bakunin viaggiò 
molto in guesto periodo per incontrare 
gli amici dì Ginevra, per visitare gli stu
denti russi a Zurigo, anche in preparazio
ne del congresso di St. J mier, al quale par
tecipa con i discepoli italiani Fanelli, Ca
fiero, Malatesta, Nabruzzi, Pezza e An
drea Costa (15.IX.1872). 

Dopo varie peripezie Cafiero, nel
l'agosto 1873, compra a Mappo - traMi
nusio e Tenero - una casa Isolata: la Ba
ronata (già del Barone Marcacci), ove 
vorrebbe assicurare una sede stabile a Ba
kunin e un punto d'incontro per i rivolu
zionari anarchici. Ma l'esperienza è nega
tiva anche per le esigenze finanziarie im
prevedibili. A fine luglio del 1874 Baku
nin laSciò la Baronata per recarsi a dirige
re un' insurrezione a Bologna; fallita, rien
tra in Svizzera e, dopo un breve periodo ' 
nel Vallese, si stabilirà a Lugano il 7.X 
1874 ove ritrova la moglie, i figli e il suo
cero. Dopo un periodo in locali d'affitto 
comprerà il5.III.1875 la villa Fumagalli a 
Besso, ove vorrebbe creare una coltiva
zione di fiori da vendere alla futura stazio
ne della ferrovia prevista poco lontano. 

Ma anche questo progetto sfuma. Di 
fronte a nuove difficoltà finanziarie Ba
kunin decide di vendere la villa all'incan
to e trasferirsi, a Napoli con la famiglia, 
ove aveva già vissuto dal 1865 al 1867 ed 
aveva trovato un gruppo d'amici e disce
poli. 

Prima di trasferirsi definitivamente (la 
moglie è già a Napoli) vuole salutare gli 
amici Vogt a Berna, approfittando per 

Michele Bakunin 

farsi visitare, dato lo stato di salute molto 
malandato. Partirà a metà giugno e non 
tornerà più. La morte lo coglie, dopo un 
breve peggioramento, il 1.VII.1876 a 
Berna. 

* * * 
Attorno a Bakunin si muovono molti 

altri personaggi esuli, compaiono pure a 
visitarlo molti rivoluzionari (di passag
gio come turisti), egli stesso poi ha molti 
contatti con personalità ticinesi e si può 
dire con certezza che le influenze non so
no a senso unico. 

Bakunin era considerato, in Svizzera, 
anche se ciò non era ufficiale. Nell'otto
bre 1874, a Berna, oltre degli amici Vogt 
e Reichel, Bakunin è ospite del cons. fed. 
Schenk che il 3 ottobre 1874 lo invita a 
passare la giornata in casa sua a Twann. A 
Locarno è di casa nella famiglia di Felice 
Rusca, molto legato a Emilio Bellerio (e 
al figlio Carlo), frequenta il farmacista 
Paolo Gavirati, Emilia Franzoni, Remi
gio Chiesa e, in occasione d'una passeg
giata in Onsernone, conosce Paolo Mor
dasini e Luigi Rusca all'Hotel Pronuncia
mento ai Bagni di Craveggia. Cercherà 
anche di ottenere la cittadinanza svizze
ra 4• 

Fra gli amici stranieri che frequentano 
Bakunin, in realtà esuli anch'essi, ricor
diamo almeno Eliseo Reclus, Cafiero, Er
rico Malatesta, gli Arnould, Benoit Ma
lon, e fra gli svizzeri Schweizgiibel, J ames 

Guillaume, Joseph Favre, il giovane 
Carlo Salvioni e fors'anche Natale Impe
ratori. 

* * * 
Cidea del federalismo e della lotta al 

militarismo era diffusa in questi esuli e 
non solo fra essi. Un fedele mazziniano 
luganese, Carlo Battaglini, sarà chiamato 
a presiedere i lavori del sesto congresso inter
nazionale della Lega della Pace e della Li
bertà, che si tenne a Lugano dal 23 al 27 
settembre 1872 al quale inviarono mes
saggi Garibaldi. e Victor Hugo .. Il gruppo 
bakuniano non vi partecipa impegnato 
nella polemica verso il Consiglio genera
le di Londra, il congresso dell'Aja e quel
lo di St. Jmier. Ma vi sono alcune perso
nalità che è interessante ricordare, fra la 
sessantina degli intervenuti. I ticinesi più 
importanti mi sembrano, col Battaglini, 
l'avv. Leone De St0l.'pani, l'avv. Emilio 
Censi, Luigi Colomol (che fungera da se
gretario del congresso per l'italiano), 
Francesco Veladini; fra gli stranieri oltre i 
due vicepresidenti Armand Groegg (co
munalista, come si definisce) e Lemon
nier (francese) partecipano i giornalisti 
Teodoro Moneta ed Enrico Bignami. Il 
Congresso della Lega, tenuto poco dopo 
la scomparsa di Mazzini, se non ha un 
successo immediato, mostra però l'inte
resse che cominciò a nascere attorno al 
nostro Cantone. 

* * * 



Esso poteva esser scelto come soggior
no da coloro che, per varie ragioni, non 
potevano o non volevano restare a vivere 
nei loro paesi: perseguitati politici, esilia
ti o assertori di nuove forme politiche. La 
Svizzera, nella seconda metà dell'Otto
cento, è punto d'incontro di esuli, ma v'è 
un periodo nel quale il Ticino è partico
larmente frequentato e specialmente Lu
gana. Non per nulla Pietro Gori, nel gen
naio 1895, espulso dalla Svizzera, lascian
do Lugano aveva scritto i versi della can
zone che sembrava concludere un'epoca 
di umana accoglienza «Addio Lugano 
bella / o dolce terra pia ... ». 

Gli anni fra il 1870 e il 1880 sono parti
colarmente ricchi di presenze. 

Dapprima i comunardi. La terza repub
blica, schiacciata la Comune, ne aveva 
condannato alla galera molti capi. Col
l'intervento di scienziati di tutto il mon
do la prigione del geografo Eliseo Ree/us 
era stata mutata in esilio. Reclus giunge 
nel Ticino probabilmente nell'aprile 
1872 e subito si reca a visitare Ba.k:unin a 
Locarno. Si installa con la moglie, la suo
cera e due bambine alla Levina di Pazzal
lo, una casa di campagna dei Censi, legge 
e lavora alla sua grande opera geografica. 
Reclus doveva essere conosciuto, nel Ti
cino, 'perché partecipa all'assemblea degli 
«Amici dell'Educallone del Popolo» del 
21-22 settembre 1872 al Liceo cantonale, 
a Lugano e fr~uenta la biblioteca diretta 
dal prof. Gabnni. 

Persa la moglie, un bambino neonato 
e la suocera (saranno sepolti nel «cimite
ro degli stranieri» a Loreto come in quei 
giorni anche la vedova di Carlo Catta
neo), Reclus, con le due bambine, lascia 
Lugano per trasferirsi alla fine di luglio 
1874 a La Tour de Pelli. Ma Reclus ha cer
tamente due contatti importanti in que
sto periodo Luganese: coi giovani liceali 
Carro Salvioni e Mosè Bertoni: nessuno 
dei due dimenticò la lezione morale e 
scientifica del grande geografo. 

Partito Reclus, alla Levina s'istalla un 
altro comunardo Arthur Arnould, mentre 
Paul Guérin si è stabilito anch'esso a Lu
gana (autunno 1874). 

A Lugano c'erano pure i fratelli Ludo
vico e Giuseppe Nabruzzi con attività di ri
piego (l'uno ha una agenzia commercia
le, l'altro lavora come segretario all'Hotel 
du Parc) e Tito Zanardelli che elabora con 
Ludovico Nabruzzi una guida di Lugano 
nel 1875 5, e Francesco Pezzi (professore di 
contabilità e di calligrafia). 

Infine, nelle cucine dell'Albergo du 
Parc, dei Béha, v'èloseph Favre (Bex 1849-
1903) un moco <li grande capacità che 
aveva fatto la campagna del 1871 con Ga
ribaldi, che aveva Frequentato l'Universi
tà di Ginevra 6 e che era stato «chef» a Cla
rens(HòtelKetterer 1875), echenel1876-
77 "{ece le stagioni» a Lugano prima di 
arrivare, nel 1880, al1'Hòtel Central di Ber
lino, il più importante albergo del tempo. 

Favre è legato a Ba.k:unin (e lo ricorda 
nel Dictionnaire de Cuisine pratique) e 
ad altri anarchici luganesi. 

Il 20 agosto 1875 appare a Lugano il 
primo numero dell' Agitatore che uscirà, 
sino al 20 ottobre 1875 con 6 numeri. In 
seguito si crea la -Sezione del Ceresio » (20 
novembre 1875) cui pare si dedichi parti
colarmente L. N abruzzi, poi appare 
«L'Almanacco del proletario del 1876». Nel 
marzo 1876 appare la Lettre adressée au 
meeting de l'Int.ernationale réuni a Lausanne 
le 18 mars 1876 di Favre e Malon. 

Bénoit Malon aveva girovagato per 
l'Italia con vari progetti e aveva ideata 
una «revisione» della linea ba.k:uninista 
che difenderà soprattutto nella sua rivista 
-Le socialisme progressi[. pubblicata a Luga
no nel 1878 e nel volume «La question so
ciale' (Lugano 1876). 

Nel periodo fra il 1876 ed il 1878 il 
mondo degli esuli è diviso da parecchie 
polemiche. Sta nascendo un movimento 
di revisione della politica passata: da un 
lato il desiderio di continuare la lotta per 
il rinnovamento totale, dall'altro il desi
derio di ottenere qualcosa, ma subito. 
Gli esuli ticinesi sono, come al solito, 
dalle due parti contrapposte: Malon e, 
più tardi, Andrea Costa sono per una re
visione dei metodi, Cafiero e ~alatesta, 
per continuare, e anzi puntare sulla «pro
paganda del fatto». 

A noi qui interessa ricordare come Ca
fiero, lasciata la Baronata 7, partecipò nel 
1877 ai Moti del Matese, restò in prigio
ne 16 mesi, sino all'agosto del 1878 (in 
prigione tradurrà il Com pendio del Capi
tale di Marx). Nel 1880 Cafiero è di nuo
vo a Lugano ed è perquisito dalla polizia 
che lo arresta il 5 settembre 1881 8• Rila
sciato dopo pochi giorni, Cafiero lasciò la 
Svizzera e, malato, tornerà a Locarno nel 
1882 ormai grave, accolto da Giuseppe 
Gagliardi a Broglio, in Valle Maggia, e Oa 
Carlo Bellerio a Locarno. 

Anche 1'amico di Cafiero, Errico Mala
testa, verrà a Lugano in quegli anni {evi 
sarà arrestato il 21.11.1981 per poi essere 
espulso) 9 e cos1 Andrea Cojta che proprio 
da Lugano, il 27.VII.1879, iniziò quella 
Lettera agli amici di Romagna che annun
zia un nuovo orientamento politico. 

Due avvenimenti sottolineano l'im
portanza che il Ticino ha in quegli anni 
per gli anarchici: il congresso dì Chiasso il 

5-6 dicembre 1880 che avrebbe dovuto 
riorganizzare la Federazione dell'Alta ita
lia e si risolse in un vivace contradditto
rio fra anarchici e socialisti, e il congresso di 
Capolago dal 4 al6 gennaio 1891, che rior
ganizzò il movimento «socialista-anar
chica-rivoluzionario» 10. 

Il decennio fra il 1880 ed il 1890 è ca
ratterizzato, all'inizio, nel mondo sociali
sta, dalla polemica fra Malatesta e Costa, 
alla fine, dell'apparizione d'una nuova 
ondata di propagandisti che avranno, più 
tardi, da Tare direttamente o indiretta
mente nel Ticino, fra altri Francesco Sa
verio Merlino, Luigi Galleani, Pietro Go
ri e Luigi Molinari. 

Col 1891 usciamo però dai limiti del 
periodo che dev' essere qui studiato e per
tanto non ci si inoltrerà nei fatti successi
vi. Ma parecchi ticinesi ormai sono legati 
al movimento: fra altri Natale Imperatori 
e Antonio Gagliardi, presto sarà la volta 
di Luigi Bertoni 11. 

1) Per la posizione di Cattaneo si veda l'Episto· 
lario, a cura di R. Caddeo, 4 volI., Firenze, Barbèra 
( 1949-1956). 

2). Si vedan? a questo proposito: il trop~o di
mennCato saggIO «Le speranze della vera Italia nel 
trasporto della Capitale ' in la Civiltà cattolica serie 
V. voI. XII fase. 354 (1. dicembre 1864) p. 41 e ss. e 
lo studio di Stefano Jacini La Questione Iii Roma al 
principio del 1863, considerazioni di Sl deputato al 
Parlamento italiano, Torino (UTE gi~ Pomba) 
1863 (pp. 83). 

3) J arnes Guillaume: L'Internationale, Dom
mmts et souvmirs (voI. 1, 1864 - 1872) (nuova edi
zione) Genève (Grounauer) 1980. 

4) Posso attingere le nonzie e le date esatte dal 
voI. di Arthur I.ehning eMichel Bakounin et les au
tres-, Paris 1976, e dalla copia del «carnets> (in par
te ancora inediti) messarni a disposizione da A. 
I.ehning. 

5) Guida storico-descrirtiva-commerciale delle 
cirt~ di Lugano-Bellinzona-I.ocarno, 1875 . 

6) Su Joseph Favre, la cortesia dell'amico Luigi 
Bosia m'ha fornito particolari precisi che qui uso. 

7) Su Cafiero si veda la bella biografia di Pier 
Carlo Masini: Cafiero (Milano, Rizzoli 1974). 

8) Su questo arresto e!' inchiesta, vedilo studio 
di Gian Carlo Maffei: DossierCafiero, Bergamo 1972. 

9) Vedi l'articolo di G.c. Maffei: «Errico Mala
testa in Ticino' in BSSI, 1970, p. 1 ss. 

lO) Sui congressi di Chiasso e Capolago v. i 
contributi di Giuseppe Martinola (1969) e di G.c. 
Maffei (1970) nel BSSI. 

11) Sugli avvenimenti e le l'ersone qui ricor
date, m~ori indicazioni e altn particolari (e do
ctimenti) sono contenuti in miei precedenti studi: 
Due anniversari (Bellinzona 1971 J «Un gruppo in
ternazionalista dissidente: la sezione del Ceresio' 
in Anarchismo e socialismo in Italia, Roma 1973, 
«Appunti sui grupl'i anarchici e Libertari a Bellin
zona ' in Pagine Bi/linzonesi, Bellinzona 1978. 
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